INFORMATIVA  PER   PROPRIETARI / DETENTORI

 DI   EQUIDI

Trasporto 

Il Regolamento CEE 1/2005 sul benessere animale durante il trasporto, non si applica al trasporto di equidi non in relazione con un’attività economica. 

Il trasporto “ per conto proprio “ effettuato dal proprietario ( inteso come persona fisica o appartenente allo stesso nucleo familiare ) del proprio equide, con un veicolo di sua proprietà, per finalità non commerciali, come, ad esempio il trasferimento degli animali tra maneggi, la partecipazione ad una gara, movimentazione  per attività culturali, ludiche o sportive, non sottostà ad autorizzazione né al rilascio di patenti. Sono considerati fini commerciali la movimentazione verso ippodromi di cavalli per allenamenti o corse di trotto o galoppo, la movimentazione per vendita o per macello.

Dunque, chi trasporta equidi senza scopo commerciale dovrà obbligatoriamente sottoscrivere una autocertificazione presso la Sanità Pubblica Veterinaria della USL di competenza ( dal 05/01/08 ) per essere inserito in un apposito registro. Questa autocertificazione è già predisposta presso gli uffici veterinari della USL, è gratuita, ha durata di cinque anni e sostituisce l’autorizzazione annuale al trasporto animali vivi ( che invece veniva pagata e per ottenerla il mezzo di trasporto doveva sottostare ad una ispezione veterinaria annuale). In pratica il proprietario del trailer/van dovrà dichiarare le generalità del mezzo di trasporto, e assicurare le condizioni di trasporto  previste dal Regolamento CEE. Servono inoltre le misure del mezzo: altezza e superficie. Dovranno essere  fornite indicazioni precise del luogo dove viene mantenuto il mezzo e dove viene lavato e disinfettato.

Al dichiarante sarà rilasciata copia della propria autodichiarazione vidimata e protocollata, questa sostituirà la vecchia autorizzazione al trasporto e dovrà essere mostrata ad ogni eventuale controllo.

Se il van/trailer viene abitualmente condotto anche da altre persone oltre al proprietario, questi dovrà sottoscrivere una autocertificazione per ogni amico o parente che lo sostituirà alla guida del mezzo. Il proprietario del cavallo trasportato dovrà essere presente sul mezzo, anche se non lo guida, pena la possibile contestazione di trasporto conto terzi per il conducente. 
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Coloro che invece, trasportano equidi  “ per conto terzi “ , o chi trasporta i propri animali in relazione ad una attività economica, rientra nell’applicazione del Regolamento e quindi dovrà essere autorizzato con un apposito patentino rilasciato dopo aver superato un corso di formazione. 

Invece, le persone fisiche o giuridiche che effettuano il trasporto dei propri animali in relazione con attività economica, ma per  percorsi inferiori ai 65 km, non rientrano negli obblighi autorizzativi di cui sopra: es.  un allevatore di cavalli da corsa può trasportare i propri animali con proprio mezzo senza obblighi autorizzativi, se il viaggio dall’allevamento dove risiedono all’ippodromo è inferiore ai 65 km.!!!!!

Nessun equide può essere movimentato senza essere identificato e senza essere accompagnato dal proprio passaporto e dal modello IV rosa. A tale principio è possibile derogare nel caso in cui l’equide si trovi nei recinti o al pascolo, se è spostato a piedi nelle vicinanze del maneggio-recinto-allevamento, se non svezzato purchè accompagnato dalla madre o nei casi di emergenza. Qualora lo spostamento a piedi ( leggi viaggio ) non si concluda con il rientro entro la medesima giornata, l’equide dovrà essere scortato dal passaporto. (Almeno ci hanno risparmiato la compilazione del mod.IV per i nostri viaggi !!!!!!! ) 

IDENTIFICAZIONE 
Tutti gli equidi devono essere identificati in conformità alle Decisioni CEE 93/623 e 2000/68. Cosa vuol dire? Vuol dire che ogni equide deve essere identificato con  un proprio passaporto, anche gli asini o i cavalli anziani  che non   saranno mai movimentati: se non lo possiedono, il proprietario deve richiederlo all’Ass.Prov.Allevatori. Questa associazione provvederà tramite veterinari liberi professionisti ad applicare un microchip, rilevare i dati segnaletici e rilasciare il passaporto/certificato d’origine.   

Gli equidi nati prima del 1 gennaio 2007 sono in regola se già correttamente identificati con passaporto o libretto d’origine o certificato d’identità emesso da organismi ufficiali quali Unire, Ante, Fise, USL.

Gli equidi nati dopo il 1 gennaio 2007 devono essere identificati sotto la madre entro i sette mesi di età e comunque prima di lasciare l’allevamento senza la madre. Quindi, se avete un cavallo o un asino senza libretto d’origine o se avete un puledro  nato dopo il 1 gennaio 2007 dovete richiedere all’Ass.Prov.Allevatori  l’identificazione degli stessi. Se il puledro è psi o trottatore dovete rivolgervi all’Unire.
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Il certificato d’identità o passaporto  di cui sopra,    è conforme ( cioè regolare ) se vi sono riportate le seguenti indicazioni obbligatorie: 

· Il  proprietario attuale dell’equide ( non colui che lo era al momento del rilascio o addirittura l’allevatore), 

· il segnalamento riportato sia come descrizione grafica ( silhouette disegnata ) che come dati segnaletici trascritti,

· il Capitolo IX relativo alla destinazione finale dell’animale ( fuori o dentro la catena alimentare ) che deve essere sottoscritto dal proprietario e dal rappresentante dell’organismo che ha rilasciato il passaporto/certificato: es: Ass.Prov.Allevatori per passaporti rilasciati da Fise, Ante, USL;  Unire per passaporti rilasciati dall’UNIRE stesso.

Se questo Capitolo IX non è presente ( praticamente non è presente nei libretti/passaporti di tutti gli equidi nati prima del 2000) deve essere aggiunto tramite integrazione che sarà effettuata dall’Ass.Provinciale Allevatori o dall’Unire a seconda del caso.

In pratica, è obbligatorio per il proprietario dichiarare la destinazione finale del proprio animale tramite sottoscrizione del Capitolo IX:

1. EQUIDE DPA = Destinato alla Produzione di  Alimenti per consumo umano , cioè l’equide può essere destinato al macello, ed il proprietario ha l’obbligo di registrazione dei trattamenti farmacologici sul registro dei farmaci, nonché, se si tratta delle sostanze essenziali previste dal Reg.1950/2006/CE, anche nel Capitolo IX del passaporto; ha l’obbligo di tenere aggiornato il registro di carico e scarico aziendale che dovrà essere vidimato e numerato dal Servizio Veterinario della USL, registrandovi ogni movimentazione del proprio  animale. In pratica,  un equino DPA è definito “Impresa Alimentare” e quindi chiunque detiene tale animale è definito “Operatore  del settore Alimentare” ed è quindi tenuto a fornire  garanzie sulla sicurezza alimentare dettate dai numerosi regolamenti CEE. Visto che la pecurialità degli allevamenti per affezione, ippico-sportivi, ecc. non pone gli allevatori stessi nella condizione ottimale per assolvere a tali obblighi, è consigliabile che gli allevatori optino per la esclusione dei propri animali dalla produzione di alimenti per l’uomo. 

2. EQUIDE NON DPA = Non Destinato alla Produzione di Alimenti per consumo umano, è un equide escluso a vita, quindi in modo irreversibile dalla possibilità di essere macellato, e questa scelta è vincolante anche per i proprietari successivi. I proprietari di questi animali non hanno obbligo di tenuta di registro né di registrazione dei trattamenti farmacologici ad eccezione della conservazione della copia gialla delle ricette, sino ad esaurimento del farmaco stesso. 
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Nel registro di carico e scarico aziendale degli animali, per equidi non DPA, la movimentazione – esclusa la vendita – sarà effettuata con la sola conservazione  della copia del modello IV rosa ( quello di provenienza che deve essere compilato ogni volta che trasportate l’animale ).

ANEMIA INFETTIVA 

In ultimo le nuove disposizione sanitarie per l’Anemia Infettiva – sono proprio nuove  in quanto sono state pubblicate in Gazzetta Ufficiale il 21/01/08 – rendono obbligatorio fino a tutto il  2009 l’esecuzione dei controlli sierologici per A.I. ( Coggins test ) su tutti gli equidi di età superiore ai sei mesi, ad esclusione dei capi allevati unicamente per essere destinati alla macellazione se non interessati alla “transumanza”. I prelievi hanno validità  di dodici mesi e devono essere riportati dal veterinario ufficiale sul documento di identificazione. 

A proposito di identificazione, l’ordinanza Ministeriale in questione ribascisce, all’art. 2, comma 5, che….” Qualora, durante i controlli sierologici per A.I.E…, siano rinvenuti equidi non ancora identificati ai sensi del Decr. 05/05/06, il proprietario o il detentore delegato dal proprietario, hanno l’obbligo di provvedere nel più breve tempo possibile alla regolarizzazione. “ Riporta anche le sanzioni, purtroppo!

Viene considerata prioritaria l’esecuzione dei controlli sierologici per A.I.E. sugli equidi che svolgono attività sportiva o agonistica, nonché su quelli che accedono ad ippodromi, aste e manifestazioni ippico-sportive.

Il costo del campionamento, comprese le prove diagnostiche, sono interamente a carico del proprietario o detentore, o comunque del responsabile dell’equide.

Il costo è il seguente: € 15,00 per ingresso + € 3,00 + Enpav 2% a capo + € 3,37 a capo per costo analisi.

Registro di Carico e Scarico 

Ogni azienda è tenuta a conservare un autonomo registro di carico e scarico degli equidi detenuti , nel quale vengono riportati, separatamente per ogni proprietario, tutti gli avvenimenti che si verificano ( nascite, acquisti, vendite, morti ecc.). Tale registro può essere tenuto sia su supporto cartaceo, che in formato elettronico. In caso di aziende nelle quali siano mantenuti equidi appartenenti a vari proprietari, è possibile ricorrere ad un unico registro, in cui ogni pagina sia intestata 
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 ad un diverso proprietario ed in cui, nel frontespizio siano riportati solo il codice aziendale e l’indirizzo.

La responsabilità della registrazione è del proprietario dell’equide o del detentore qualora delegato dal proprietario. Si allega modello che potrà essere utilizzato, tramite fotocopia o informaticamente, solo dalle aziende dove risiedono equidi tutti fuori dalla catena alimentare. Le pagine dovranno essere numerate e rilegate ( per registro in fotocopia ), e dotato di un frontespizio in cui andranno riportati: 

· Codice Aziendale, 

· Nome del titolare dell’Azienda, 

· Nome del proprietario degli animali,

· Nome del detentore degli animali, Indirizzo dell’Azienda.

Per Aziende dove risiede anche un solo equide DPA ( dentro catena alimentare ) il registro dovrà essere vidimato e numerato dal Servizio Veterinario della USL competente per territorio.

Al contrario per equidi non DPA è possibile ottemperare all’obbligo dello scarico delle movimentazioni cui non consegue passagggio di proprietà, conservando nel registro copia del mod. IV rosa.


Per ogni dubbio, contattatemi








Barbara Rosa








 Veterinario
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